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	P.D.P.

PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

Per allievi con altri Bisogni Educativi Speciali

(BES-Dir. Min. 27/12/2012; C.M. n. 8 del  6/03/2013)

A.S. ______________
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REPUBBLICA ITALIANA - REGIONE  SICILIANA

ISTITUTO D’ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE

“CIPOLLA - PANTALEO - GENTILE “
P.le Placido Rizzotto & Tel. 0924-901344 & Fax. 0924-934233
Posta certificata: tpis032001@pec.istruzione.it - E-mail : iiss-cip-pant-gent@libero.it
E. mail Ministeriale: tpis032001@istruzione.it
Codice fiscale: 90021080818 91022 CASTELVETRANO (TP)





LICEO DELLE SCIENZE UMANE “G. GENTILE”
Classe_____ sez. ____

Coordinatore di classe: _________________________

Referente BES/DSA _______________________________________




1 - DATI ANAGRAFICI E INFORMAZIONI  DI PRESENTAZIONE DELL’ALLIEVO

	Cognome e nome 
	

	Data e luogo di nascita
	

	Residente a
	

	Numeri di telefono di riferimento
	casa

	
	cell. padre

	
	cell. madre

	Indirizzo e-mail
	

	Nazionalità

	 □ italiana
□ altra: _______________________________


	Individuazione della situazione di bisogno educativo speciale da parte di:


	· SERVIZIO SANITARIO  
Diagnosi / Relazione multi professionale (o diagnosi rilasciata da privati, in attesa di ratifica e certificazione da parte del Servizio Sanitario Nazionale):  _________________________________

                                                                                                                              indicare tipo e allegare 

Redatta da: ___________________________________________in data ___ /___ / ________
Aggiornamenti diagnostici: _________________________________________

Altre relazioni cliniche: ____________________________________________

Interventi riabilitativi: ____________________________________________

· ALTRO SERVIZIO 

Documentazione: __________________________________________________ 

                                                                                         indicare tipo e allegare 

Redatta da: ________________________________in data ___ /___ / ____

· CONSIGLIO DI CLASSE 

Relazione redatta in data ____ /_____ / _________ in verbale n. ______ del _________________
          (relazione da allegare)



	Informazioni ricevute dalla famiglia o enti affidatari utili per la stesura del PDP 

	


	Caratteristiche rilevanti del percorso didattico pregresso


	


2. DESCRIZIONE DELLE ABILITÀ E DEI COMPORTAMENTI

(Rientrano in questa sezione le tipologie di disturbo evolutivo specifico (non DSA) e le situazioni di svantaggio  socioeconomico, culturale e linguistico citate dalla c.m. n. 8 del 06/03/2013)
A) DOCUMENTAZIONE (indicata a pag. 2)  

· Diagnosi  di ____________________________________

· Documentazione altri servizi (tipologia) _______________________________ 

· Relazione del consiglio di classe del ______ ______/_____________

B) INFORMAZIONI DESUNTE DAI DOCUMENTI SOPRA INDICATI 

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
C) DESCRIZIONE DELLE ABILITÀ E DEI COMPORTAMENTI OSSERVABILI A SCUOLA DA PARTE DEI DOCENTI DI CLASSE 
	GRIGLIA OSSERVATIVA

per  ALLIEVI CON BES “III FASCIA” 

(Area dello svantaggio socioeconomico, 

linguistico e culturale)
	Osservazione

degli INSEGNANTI


	Eventuale osservazione

di altri operatori,

(es. educatori, ove presenti)

	Manifesta difficoltà di lettura/scrittura
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Manifesta difficoltà di espressione orale
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Manifesta difficoltà logico/matematiche
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Manifesta difficoltà nel rispetto delle regole
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Manifesta difficoltà nel mantenere l’attenzione durante le spiegazioni
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Non svolge regolarmente i compiti a casa
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Non esegue le consegne che gli vengono proposte in classe
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Manifesta difficoltà nella comprensione delle consegne proposte
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Fa domande non pertinenti all’insegnante/educatore
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Disturba lo svolgimento delle lezioni (distrae i compagni, ecc.)
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Non presta attenzione ai richiami dell’insegnante/educatore
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Manifesta difficoltà a stare fermo nel proprio banco
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Si fa distrarre dai compagni
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Manifesta timidezza
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Viene escluso dai compagni dalle attività scolastiche
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Viene escluso dai compagni dalle attività di gioco
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Tende ad autoescludersi dalle attività scolastiche
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Tende ad autoescludersi dalle attività di gioco/ricreative
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Non porta a scuola i materiali necessari alle attività scolastiche
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Ha scarsa cura dei materiali per le attività scolastiche (propri e della scuola)
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Dimostra scarsa fiducia nelle proprie capacità
	2     1     0     9
	2     1     0     9


LEGENDA

0 L’elemento descritto dal criterio non mette in evidenza particolari problematicità

1 L’elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità lievi o occasionali
2 L’elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità rilevanti o reiterate

9 L’elemento descritto non solo non mette in evidenza problematicità, ma rappresenta un “punto di forza” dell’allievo, su cui fare leva nell’intervento
3 - CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI
	Capacità relazionale
	compagni
	adulti

	si relaziona positivamente con 
	
	

	si relaziona solo con alcuni
	
	

	fatica a relazionarsi con 
	
	

	tende ad isolarsi     □sì   □no

	altro:


	Motivazione al lavoro scolastico

	· è motivato/a e si impegna 

	· è abbastanza motivato/a e si impegna

	· è poco motivato/a ma si impegna

	· non è motivato ma si impegna

	· non è motivato e non si impegna

	· altro:


	Partecipazione
	sì
	no
	in parte

	partecipa alle attività apportando il proprio contributo
	
	
	

	interviene rispettando il proprio turno
	
	
	

	interviene in maniera pertinente
	
	
	

	
	
	
	


	Organizzazione e pianificazione del lavoro
	sì
	no
	in parte

	possiede gli strumenti e le competenze per affrontare e risolvere problemi concreti
	
	
	

	effettua autonomamente scelte legate a problemi cognitivi
	
	
	

	sfrutta appieno tutte le sue potenzialità
	
	
	

	chiede aiuto:    □ agli adulti   □ ai compagni
	
	
	


	Comportamento
	sì
	no
	in parte

	è flessibile ai cambiamenti
	
	
	

	rispetta le regole scolastiche
	
	
	

	mantiene un atteggiamento rispettoso ed adeguato al contesto
	
	
	


	Frequenza scolastica

	☐ regolare                ☐ discontinua                  
☐ assenze occasionali     ☐ assenze frequenti       ☐ periodi di lunghe assenze


	4 - STRATEGIE E STRUMENTI UTILIZZATI DALL’ALUNNO 

NELLO STUDIO E NEI COMPITI A CASA
(indicazioni fornite dalla famiglia)


SI ALLEGA IL QUESTIONARIO COMPILATO DAI GENITORI

CHE COSTITUISCE PARTE INTEGRANTE DEL PRESENTE DOCUMENTO
	5. INFORMAZIONI GENERALI FORNITE DALL’ALUNNO/STUDENTE

	Interessi, difficoltà, attività in cui si sente capace, punti di forza, aspettative,  richieste…

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


	Autovalutazione delle proprie abilità e potenzialità


	☐ nulla      ☐ scarsa     ☐ sufficiente           ☐ buona            ☐ ipervalutazione       


	Consapevolezza delle difficoltà nell’apprendimento

	pienamente acquisita     
	Da parte dell’alunno
	Da parte della famiglia

	
	
	

	acquisita    
	
	

	da rafforzare        
	
	

	da sviluppare
	
	

	non acquisita
	
	


	6. APPRENDIMENTO DELLE LINGUE STRANIERE o ITALIANO L2

	· Pronuncia difficoltosa
· Difficoltà di acquisizione degli automatismi grammaticali di base 

· Difficoltà nella scrittura 

· Difficoltà acquisizione nuovo lessico

· Notevoli differenze tra comprensione del testo scritto e orale

· Notevoli differenze tra produzione scritta e orale

· Altro: ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………



	Eventuali punti di forza riscontrati

	


	7. DIDATTICA PERSONALIZZATA



	STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE



	 Il C.d.C. intende mettere in atto le seguenti strategie:
□ Creare un ambiente di apprendimento sereno, nel riconoscimento e nel rispetto delle singole diversità
□ Incoraggiare l’apprendimento collaborativo
□ Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando mediatori didattici facilitanti l’apprendimento (immagini, mappe …)
□ Sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si inizia un nuovo argomento di studio
□ Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline
□ Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale “per favorire l’operatività e allo stesso tempo il dialogo, la riflessione su quello che si fa”
□ Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento nell’alunno
□ Altro:

	Inoltre i docenti si impegnano a:
Italiano

Geo/storia

Latino

Inglese

Spagnolo

Arabo

Dir./Ec.

Sc. umane

Storia dell’arte

Storia

Filosofia

Sc. naturali

Matematica

Fisica 

IRC/Alt

Scienze motorie

Favorire le attività in piccoli gruppi 

Fornire momenti di tutoraggio

Offrire (se utile, anche anticipatamente), schemi grafici relativi all’argomento di studio

Frazionare la verifica in più parti

Effettuare una valutazione più attenta ai contenuti che alla forma

Prevedere una riduzione dei compiti a casa




	MISURE DISPENSATIVE

legge 170/10 e linee guida 12/07/11


	Italiano
	Geo/storia
	Latino
	Inglese
	Spagnolo
	Arabo
	Dir./Ec.
	Sc. umane
	Storia dell’arte
	Storia
	Filosofia
	Sc. naturali
	Matematica
	Fisica 
	IRC/Alt

	Dispensa dalla presentazione dei quattro caratteri di scrittura (corsivo maiuscolo e minuscolo, stampato maiuscolo e minuscolo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dispensa dall’uso del corsivo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dispensa dal ricopiare testi o espressioni matematiche dalla lavagna
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline, delle forme verbali, delle poesie (in quanto vi e una notevole difficoltà nel ricordare nomi, termini tecnici e definizioni)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dispensa dai tempi standard (prevedendo, ove necessario, una riduzione delle consegne senza modificare gli obiettivi)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dispensa da un eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione delle pagine da studiare, senza modificare gli obiettivi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dispensa dalla sovrapposizione di compiti e interrogazioni delle varie materie evitando possibilmente di richiedere prestazioni nelle ultime ore
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verrà valutata in percentuale minore rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Integrazione dei libri di testo con appunti su supporto registrato, digitalizzato o cartaceo stampato (font “senza grazie”: Arial, Trebuchet, Verdana carattere 12-14 interlinea 1,5/2) ortografico, sintesi vocale, mappe, schemi, formulari
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Nella videoscrittura rispetto e utilizzo dei criteri di accessibilità: Font “senza grazie” ( Arial,  Trebuchet, Verdana), carattere 14- 16, interlinea 1,5/2, spaziatura espansa, testo non giustificato.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	STRUMENTI COMPENSATIVI 

(legge 170/10 e linee guida 12/07/11)
	Italiano
	Geo/storia
	Latino
	Inglese
	Spagnolo
	Arabo
	Dir./Ec.
	Sc. umane
	Storia dell’arte
	Storia
	Filosofia
	Sc. naturali
	Matematica
	Fisica 
	IRC/Alt

	Utilizzo di computer e tablet 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utilizzo di programmi di video-scrittura con correttore ortografico (possibilmente vocale)  e con tecnologie di sintesi vocale (anche per le lingue straniere)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utilizzo di risorse audio (file audio digitali, audiolibri…). 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utilizzo del registratore digitale o di altri strumenti di registrazione per uso personale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utilizzo di ausili  per il calcolo (tavola pitagorica, linee dei numeri…) ed eventualmente della  calcolatrice con foglio di calcolo (possibilmente calcolatrice vocale) 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utilizzo di schemi, tabelle, mappe e diagrammi di flusso come supporto durante compiti e verifiche scritte
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utilizzo di   formulari e di schemi e/o mappe delle varie discipline scientifiche come supporto durante compiti e verifiche scritte
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utilizzo di mappe e schemi durante le interrogazioni, eventualmente anche su supporto digitalizzato (presentazioni multimediali), per facilitare il recupero delle informazioni 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utilizzo di dizionari digitali (cd rom, risorse on line)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utilizzo di software didattici e compensativi (free e/o commerciali) 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro__________________________________________
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	VERIFICA E VALUTAZIONE

(Anche ai fini degli 

esami di Stato) 


	Italiano
	Geo/storia
	Latino
	Inglese
	Spagnolo
	Arabo
	Dir./Ec.
	Sc. umane
	Storia dell’arte
	Storia
	Filosofia
	Sc. naturali
	Matematica
	Fisica 
	IRC/Alt

	Programmare e concordare con l’alunno le verifiche scritte e orali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali (mappe concettuali, mappe cognitive)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Nelle verifiche, riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta multipla  (con possibilità di completamento e/o arricchimento con una  discussione orale);  riduzione al minimo delle domande a risposte aperte
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lettura delle consegne degli esercizi e/o fornitura, durante le verifiche, di prove su supporto digitalizzato leggibili dalla sintesi vocale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Valutazioni più attente alle conoscenze e alle competenze di analisi, sintesi e collegamento piuttosto che alla correttezza ortografica
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	8. PATTO CON LA FAMIGLIA 


	I docenti si impegnano a prestare attenzione a far sì che vengano messe in atto le buone prassi inclusive previste nell’Istituto; in particolare:

· favorire la costruzione della fiducia in se stesso

· sostenere la frustrazione di fronte all’insuccesso

· utilizzare differenti modalità comunicative e attivare più canali sensoriali

· non enfatizzare gli errori ripetuti

· verificare sistematicamente la comprensione delle consegne (orali e scritte)

· aver cura che le richieste operative, in termini quantitativi, siano adeguate 

· sviluppare la consapevolezza delle proprie modalità di apprendimento, dei processi attivati e delle strategie più adeguate e funzionali al proprio percorso

· favorire la serena accettazione delle proprie specificità

· far emergere gli aspetti positivi, le potenzialità e la capacità di raggiungere un obiettivo

· porre attenzione al concetto educativo dell’accettazione e della valorizzazione della diversità come ricchezza ed unicità

Alla famiglia si chiede di collaborare con i docenti alla realizzazione del PDP attraverso la condivisione delle esperienze e delle modalità di intervento. In particolare si chiede di:

· dar fiducia ai docenti

· comunicare con tempestività ogni elemento/cambiamento che potrebbe incidere sul percorso scolastico 

· controllare costantemente il diario ed il libretto scolastico

All’alunno si chiede serietà ed impegno nello svolgere il proprio compito di studente. Si chiede inoltre di comunicare tempestivamente ogni situazione che possa turbare la sua serenità.

I docenti e la famiglia condividono inoltre le seguenti modalità operative: 
Nelle attività di studio l’allievo: 

· è seguito da un Tutor nelle discipline: ______________________________
con cadenza:    □ quotidiana  
□ bisettimanale    □ settimanale    □ quindicinale 

· è seguito da familiari

· ricorre all’aiuto di  compagni

· altro  ………………………………………………………………………………..

Strumenti da utilizzare nel lavoro a casa 

strumenti informatici (pc, videoscrittura con correttore ortografico,…)

· tecnologia di sintesi vocale

· appunti scritti al pc 

· registrazioni digitali

· materiali multimediali (video, simulazioni…)

· testi semplificati e/o ridotti

· fotocopie 

· schemi e mappe

· altro  ………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………..

Attività  scolastiche individualizzate programmate 

· attività di recupero

· attività di consolidamento e/o di potenziamento

· attività di laboratorio

· attività di classi aperte (per piccoli gruppi)

· attività curriculari all’esterno dell’ambiente scolastico

· attività di carattere culturale, formativo, socializzante 

· altro  ………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………..
Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel presente PDP, per il successo formativo dell’alunna.

IL CONSIGLIO DI CLASSE
Disciplina

Cognome e nome

Firma

   I GENITORI 

_________________________________

_________________________________

   Lo/a studente 

__________________________________

IL REFERENTE BES/DSA 

_________________________________   
Castelvetrano, ____________________

                                                                             IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                                                                           ________________________________________

                                                                         Dott.ssa  Gaetana Maria  Barresi     
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